
ALLEGATO A - Attività formative finanziabili con il presente bando nell’ambito della Misura 111.2 del 
PSR 2007-2013 della Regione Piemonte: articolazione e tematiche 
 
La Regione Piemonte sostiene la crescita del settore forestale promuovendo la formazione professionale. 
La sicurezza sul lavoro e la professionalità sono il perno su cui si fonda il processo di standardizzazione di 
alcune figure professionali iniziato nel 2005 con la definizione dei percorsi formativi della figura del 
formatore (l’Istruttore forestale) e proseguito con l’individuazione di profili professionali da operatore.  
La formazione e la qualificazione degli operatori forestali ed ambientali, aumentando le competenze 
professionali, diffonde esperienze, concetti tecnici, criteri organizzativi e di gestione della sicurezza, 
creando i presupposti per: 
¾ un adeguato riconoscimento dell’identità professionale; 
¾ la crescita del livello di professionalità; 
¾ l’emersione del lavoro sommerso e l’incentivazione a comportamenti regolari senza misure 

repressive; 
¾ il miglioramento delle condizioni di sicurezza e la conseguente riduzione dei frequenti incidenti; 
¾ il miglioramento della sostenibilità ambientale degli interventi; 
¾ la rivitalizzazione delle economie locali. 

 
Con questo obiettivo, la D.D. n. 813 del 19.12.2007, in attuazione della D.G.R. n 29-7737 del 10.12.2007, 
ha codificato tre nuovi profili professionali: 

1. Operatore forestale (nell’ambito della gestione forestale); 
2. Operatore in ingegneria naturalistica (nell’ambito dell’ingegneria naturalistica); 
3. Operatore in tree climbing (nell’ambito della gestione del verde arboreo). 

 
Ogni ambito è caratterizzato da specifici percorsi formativi sintetizzati nelle pagine successive. 
A sua volta ogni percorso è strutturato in diverse unità formative (UF) che complessivamente consentono 
di ottenere le competenze necessarie al conseguimento della qualifica professionale. 
Le singole UF sono comunque frequentabili senza l'obbligo di conseguire la qualifica, per l'ottenimento 
della quale è però necessario completare l'intero percorso formativo. 
Il riconoscimento, come credito formativo, di alcune UF può comunque essere sostituito dall’attestazione 
di comprovata esperienza nel settore, eventualmente dimostrata a seguito di una prova tecnico-pratica. 
Infine si sottolinea che esistono UF trasversali ai vari percorsi formativi, in quanto riguardanti nozioni 
pratiche fondamentali in tutti e tre gli ambiti (es. UF F3) e insegnamenti inerenti la sicurezza e la 
prevenzione degli infortuni sul lavoro (UF F6) di importanza primaria. 
 
 
AMBITO GESTIONE FORESTALE 
La figura professionale dell’operatore forestale si articola in diverse unità formative che, 
complessivamente, consentono di acquisire le competenze necessarie al conseguimento della qualifica 
professionale. 
Le unità formative sono: 

• Introduzione all’uso in sicurezza della motosega (UF F1); 
• Utilizzo in sicurezza della motosega nelle operazioni di allestimento (UF F2); 
• Utilizzo in sicurezza della motosega nelle operazioni di abbattimento ed allestimento (UF F3); 
• Utilizzo in sicurezza della motosega nelle operazioni di abbattimento ed allestimento, livello 

avanzato (UF F4); 
• Lavoro e impiego in sicurezza delle attrezzature nelle operazioni di esbosco (UF F5). 

 
 

AMBITO INGEGNERIA NATURALISTICA 
La figura professionale dell’operatore in ingegneria naturalistica si articola in diverse unità formative 
che, complessivamente, consentono di acquisire le competenze necessarie al conseguimento della 
qualifica professionale. 
Le unità formative, descritte nell’allegato, sono: 

• Operatore in ingegneria naturalistica (UF I1); 
• Operatore in ingegneria naturalistica: opere in ambito fluviale (UF I2); 
• Operatore in ingegneria naturalistica: opere complementari e drenaggi (UF I3). 
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AMBITO GESTIONE VERDE ARBOREO 
La figura professionale dell’operatore in tree climbing si articola in diverse unità formative che, 
complessivamente, consentono di acquisire le competenze necessarie al conseguimento della qualifica 
professionale.  
Le unità formative, descritte nell’allegato, sono: 

• Addetto all’impiego di sistemi di accesso e posizionamento mediante funi per l’accesso e l’attività 
lavorativa su alberi (UF  G0); 

• Operatore in tree climbing (UF  G1); 
• Operatore in tree climbing: livello 2 (UF G2); 
• Operatore in tree climbing: livello 3 (UF G3). 

 
Al fine di riconoscere il titolo di “addetto all’impiego di sistemi di accesso e posizionamento mediante 
funi per l’accesso e l’attività lavorativa su alberi” per i tecnici che già operano nel settore, è prevista 
l’UF G0 ai sensi del Dlgs. n. 235 dell’ 08.07.2003 e delle linee guida approvate con D.D. n. 112 del 
02.08.2006 della Direzione Regionale Sanità Pubblica. 
 
 
In tutti gli ambiti, prima dell’esame per la qualifica professionale, è prevista l’UF F6, “Sicurezza e salute 
sul lavoro, prevenzione degli infortuni, gestione emergenze, normativa ambientale e forestale”, della 
durata di 2 gg., in cui vengono trattati, con specifico riferimento ai singoli ambiti di attività, gli aspetti 
necessari ad integrare le conoscenze pratiche acquisite nelle UF precedenti. 
 
Tutte le UF sono attivabili e finanziabili con il presente bando, mentre l’esame per il conseguimento della 
qualifica professionale non rientra tra le attività previste. 
 
 
Norme generali per le attività formative 
Si riportano le seguenti norme di carattere generale riferite ai requisiti per l’accesso alle attività 
formative, alla qualità degli interventi formativi ed alle modalità di valutazione: 

• per poter frequentare le attività formative i destinatari delle attività devono essere in possesso di 
requisiti psicofisici adeguati; 

• ogni UF prevede il possesso, come requisito di accesso del richiedente, di determinate conoscenze 
e competenze che l’ente formativo riconosce/verifica preventivamente al fine di inserire l’allievo 
nel punto più appropriato del percorso formativo: il riconoscimento, come credito formativo, di 
alcune UF può essere sostituito dall’attestazione di comprovata esperienza nel settore, 
eventualmente a seguito di una prova tecnico-pratica; 

• al fine di garantire l’acquisizione delle competenze il rapporto fra docente (Istruttore forestale) e 
allievo nelle attività pratiche non deve essere inferiore a 1 docente ogni 5 corsisti, 1 docente ogni 
4 corsisti nell’ambito “gestione del verde arboreo”; 

• alla fine di ciascuna unità formativa viene rilasciato un attestato di frequenza con profitto, ad 
esclusione delle singole UF di base F1 e F2 (ambito gestione forestale), in cui la durata contenuta 
prevede il solo rilascio di un attestato di frequenza; 

• la valutazione del profitto (verifica dell’apprendimento) non è realizzata, con eccezione dell’UF 
G0 (Addetto all’impiego di sistemi di accesso e posizionamento mediante funi per l’accesso e 
l’attività lavorativa su alberi), mediante un esame di fine corso, bensì tramite la compilazione da 
parte dell’Istruttore e dei docenti coinvolti di un modello di valutazione, adeguato al contenuto 
del singolo corso, predisposto dalla Regione Piemonte, sulla cui base è possibile valutare 
l’attitudine del corsista alle attività istruite e l’acquisizione delle competenze; 

• la valutazione dell’acquisizione delle competenze attribuite alle singole qualifiche professionali di 
operatore avviene invece mediante un esame della durata di due giorni: in questa occasione il 
giudizio complessivo tiene in debito conto le valutazioni che il corsista ha ricevuto in occasione 
del superamento delle singole UF (crediti valutativi). 

 
I profili professionali standard nel loro complesso sono contenuti nel sito www.collegamenti.org e 
contengono la matrice che visualizza la correlazione fra competenze e attività della figura professionale, 
la descrizione generale della figura professionale, l’elenco di competenze, capacità, attività e azioni, 
ciascuna con una descrizione al fine di contestualizzarle nell’ambito delle attività di riferimento. 
Ad integrazione di queste informazioni segue la descrizione delle singole UF con puntuale indicazione della 
durata, dei requisiti e dei saperi. 
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UNITA’ FORMATIVE 

 
 

AMBITO: GESTIONE FORESTALE 
 

Introduzione all’uso in sicurezza della motosega (unità formativa F1) 
 
Durata: 2 giorni (16 ore). 
Requisiti: predisposizione di base ad attività con attrezzi a motore. 
Destinatari: coloro che per lavoro o interesse personale vogliono imparare l’uso in sicurezza della 
motosega in semplici lavori di depezzatura partendo da nozioni nulle o scarse.  
 
Saperi:  

• dispositivi di protezione individuale (DPI); 
• parti costitutive e dispositivi di protezione della motosega; 
• avviamento e rifornimento motosega; 
• norme di sicurezza su uso della motosega in attività di depezzatura e sramatura; 
• depezzatura legna da ardere (a terra e su cavalletto); 
• taglio arbusti e piccoli alberi fino a 10 cm di diametro; 
• basi della manutenzione e affilatura motosega. 
 

certificato rilasciato: attestato di frequenza. 
osservazioni: non viene istruito l’uso della motosega per l’abbattimento.  
È un corso introduttivo ai lavori forestali, rivolto a chi non ha mai usato la motosega o a chi la usa 
occasionalmente in semplici lavori di manutenzione ordinaria, senza eseguire abbattimenti.  
Articolazione: ½ giornata (4 ore) di teoria, 1,5 giorni (12 ore) di pratica. 
 
 

Utilizzo in sicurezza della motosega nelle operazioni di allestimento (unità formativa F2) 
 
Durata: 3 giorni (24 ore). 
Requisiti: F1 o titoli e documenti che attestino un’esperienza di base nel settore. 
Destinatari: coloro che professionalmente o per interesse personale devono usare la motosega nelle 
operazioni di allestimento, a completamento del lavoro dell’abbattitore, e desiderano migliorare le 
proprie capacità nel rispetto delle norme di sicurezza. 
 
Saperi:  

• dispositivi di protezione individuale (DPI) e dispositivi di protezione della motosega; 
• norme di sicurezza su uso della motosega nell’allestimento di latifoglie e conifere di piccole e 

medie dimensioni in condizioni semplici; 
• sramatura latifoglie; 
• sramatura conifere;  
• uso della roncola; 
• lavorazione e trattamento ramaglie; 
• depezzatura con nastro misuratore; 
• tagli di depezzatura; 
• atterramento latifoglie e conifere impigliate di piccole e medie dimensioni (non superiori a 30 cm) 

con depezzatura a 1 m; 
• manutenzione e affilatura motosega, manutenzione roncola. 

 
certificato rilasciato: attestato di frequenza. 
osservazioni: non viene istruito l’uso della motosega per l’abbattimento. È la figura richiesta da alcuni 
operatori del settore che lamentano l’assenza di manodopera formata per operazioni semplici, capace di 
lavorare in sicurezza a seguito dell’abbattitore.  
Articolazione: ½ giornata (4 ore) di teoria, 2,5 giorni (20 ore) di pratica. 
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Utilizzo in sicurezza della motosega nelle operazioni 
di abbattimento ed allestimento (unità formativa F3) 

 
Durata: 5 giorni (40 ore). 
Requisiti: F2 o titoli e documenti che attestino un’esperienza di base nel settore, eventualmente 
dimostrata a seguito di una prova tecnico-pratica. 
Destinatari: coloro che per interesse personale o lavoro vogliono migliorare le conoscenze sull’uso in 
sicurezza della motosega nelle operazioni di abbattimento ed allestimento di alberi di piccole e medie 
dimensioni in condizioni semplici. 
 
Saperi:  

• norme di sicurezza nell’uso della motosega nell’abbattimento ed allestimento di latifoglie e 
conifere di piccole e medie dimensioni in condizioni semplici; 

• lettura del piano di cantiere e organizzazione del luogo di lavoro; 
• la sicurezza nei cantieri forestali; 
• caso normale; 
• tacca profonda; 
• taglio di pianta in contropendenza con tirfor (tacca larga); 
• sramatura e depezzatura latifoglie e conifere atterrate; 
• atterramento di piante di piccole dimensioni impigliate (inferiori ai 30 cm) con depezzatura a 1 m; 
• manutenzione giornaliera e settimanale della motosega, affilatura catena. 

 
certificato rilasciato: attestato di frequenza e profitto. 
osservazioni: 
Articolazione: 1 giorno (8 ore) di teoria, 4 giorni (32 ore) di pratica. 
 
 

Utilizzo in sicurezza della motosega nelle operazioni di abbattimento ed allestimento,  
livello avanzato (unità formativa F4) 

 
Durata: 5 giorni (40 ore). 
Requisiti: F3 con profitto o titoli e documenti che attestino un’esperienza di base nel settore, 
eventualmente dimostrata a seguito di una prova tecnico-pratica. 
Destinatari: coloro che operano a titolo prevalente in bosco in attività di abbattimento ed allestimento e 
vogliono migliorare le proprie capacità nel rispetto delle norme di sicurezza. 
 
Saperi:  

• sicurezza nell’abbattimento ed allestimento di piante di grosse dimensioni, in condizioni da medie 
a difficili; 

• caso normale grandi diametri; 
• taglio di punta; 
• tacca larga con legno di ritenuta (in alternativa taglio albero marcio o abbattimento controllato 

con funi); 
• atterramento alberi con impiego di trattore forestale. 

 
Certificato rilasciato: attestato di frequenza e profitto.  
Osservazioni:  
Articolazione: ½ giornata (4 ore) di teoria, 4,5 giorni (36 ore) di pratica. 
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Lavoro e impiego in sicurezza delle attrezzature  
nelle operazioni di esbosco (unità formativa F5) 

 
Durata: 3 giorni (24 ore). 
Requisiti: F3 con profitto o titoli che attestino esperienza nel settore, eventualmente dimostrata a 
seguito di una prova tecnico-pratica.  
Destinatari: coloro che per interesse personale o lavoro vogliono migliorare le conoscenze dell’uso in 
sicurezza della motosega e delle altre attrezzature nell’attività di esbosco per via terrestre in condizioni 
semplici.  
 
Saperi:  

• norme di sicurezza nelle attività di esbosco per via terrestre; 
• organizzazione del cantiere e metodi di lavoro; 
• uso dello zappino; 
• preparazione dei carichi; 
• esbosco con verricello su trattore forestale;  
• concentramento con motoverricello;  
• accatastamento legname di piccole e medie dimensioni; 
• nozioni di base sulle funi e loro manutenzione. 

 
Certificato rilasciato: attestato di frequenza e profitto. 
Osservazioni: vengono trasmesse le informazioni di base per svolgere in sicurezza le attività di esbosco in 
condizioni semplici. 
Articolazione: ½ giornata (4 ore) di teoria, 2,5 giorni (20 ore) di pratica. 
 

 
 
 

Sicurezza, prevenzione degli infortuni, 
gestione emergenze, normativa ambientale e forestale (unità formativa F6) 

 
 
 

Durata: 2 giorni (16 ore). 
Requisiti: tutti i moduli precedenti con profitto o titoli che attestino esperienza nel settore, 
eventualmente dimostrata a seguito di una prova tecnico-pratica.  
Destinatari: coloro che vogliono accedere all’esame della qualifica professionale “operatore forestale”.  
 
Saperi:  

• normativa forestale ed ambientale, procedure amministrative; 
• normativa sulla sicurezza; 
• normativa su attrezzature, macchine, ditte; 
• responsabilità e doveri; 
• procedure amministrative per compravendita lotti; 
• nozioni di primo soccorso. 

 
Certificato rilasciato: attestato di frequenza e profitto. 
Articolazione: 2 giorni (16 ore) di teoria con riscontro pratico. 
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SINTESI per la qualifica di “Operatore forestale” 
 

 
F1  Introduzione all’uso in sicurezza della motosega    2 giorni (16 ore) 
 
F2 Utilizzo in sicurezza della motosega  
 nelle operazioni di allestimento     3 giorni (24 ore) 
 
F3 Utilizzo in sicurezza della motosega  
 nelle operazioni di abbattimento ed allestimento    5 giorni (40 ore) 
 
F4 Utilizzo in sicurezza della motosega  
 nelle operazioni di abbattimento ed allestimento, livello avanzato  5 giorni (40 ore) 
 
F5 Lavoro e impiego in sicurezza delle attrezzature  
 nelle operazioni di esbosco       3 giorni (24 ore) 
 
 
Totale moduli pratici       18 giorni (144 ore) 
 
 
F6 Sicurezza, prevenzione degli infortuni,  
 gestione emergenze, normativa ambientale e forestale  2 giorni (16 ore) 
 
Esame           2 giorni (16 ore) 
 
 
Totale per qualifica “operatore forestale”    22 giorni (176 ore) 
 
 
 
Condizione richiesta: dopo l’unità formativa F3, per accedere ai moduli successivi, è richiesta un’attività 
nel settore di almeno 200 ore. 
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AMBITO: INGEGNERIA NATURALISTICA 

 
Operatore in ingegneria naturalistica (unità formativa I1) 

Durata: 5 giorni (40 ore). 
Requisiti: F3 con profitto o dimostrazione della conoscenza di base del corretto uso della motosega 
nell’attività di depezzatura.  
Destinatari: coloro che per interesse o lavoro realizzano le principali opere di ingegneria naturalistica 
(palificate di sostegno a semplice e doppia parete, palizzate e gradonate) e vogliono migliorare le proprie 
conoscenze e capacità nel rispetto delle norme di sicurezza.  
 
Saperi:  

• dissesti; 
• tipologie costruttive; 
• visita opere già realizzate; 
• lettura progetto;  
• norme di sicurezza, valutazione dei rischi nel cantiere di ingegneria, piano di cantiere; 
• rifornimento, avviamento ed impiego di mototrapano, motosega e motoscortecciatore; 
• impiego altri attrezzi, dispositivi e norme di sicurezza;  
• scortecciatura manuale e con scortecciatore a motore;  
• scelta del legname, dimensioni e durabilità; 
• palificate di sostegno a semplice e doppia parete; 
• palizzate e gradonate vive; 
• scelta del materiale vegetale vivo, raccolta, conservazione e messa a dimora;  
• semina a spaglio, messa a dimora di trapianti e talee;   
• manutenzione principali attrezzi.  

Certificato rilasciato: attestato di frequenza e profitto. 
Osservazioni:  
Articolazione: 1 giorno (8 ore) di teoria, 4 giorni (32 ore) di pratica. 
 
 

Operatore in ingegneria naturalistica: opere in ambito fluviale (unità formativa I2) 
 
Durata: 6 giorni (48 ore). 
Requisiti: I1 con profitto o titoli che attestino esperienza nel settore, eventualmente dimostrata a seguito 
di una prova tecnico-pratica. 
Destinatari: coloro che devono realizzare opere di ingegneria naturalistica in ambito fluviale. 
 
Saperi:  

• principi di idraulica e dissesti lungo i corsi d’acqua; 
• tipologie costruttive lungo i corsi d’acqua; 
• visita opere già realizzate; 
• lettura progetto;  
• norme di sicurezza, sicurezza delle macchine operative, valutazione dei rischi nel cantiere 

complesso di ingegneria, piano di cantiere; 
• opere trasversali: briglia in legname e pietrame; 
• copertura diffusa. 

 
certificato rilasciato: attestato di frequenza e profitto. 
osservazioni:  
Articolazione: 1 giorno (8 ore) di teoria, 5 giorni (40 ore) di pratica.  
 

 7 
 



 
 

Operatore in ingegneria naturalistica: opere complementari e drenaggi (unità formativa I3) 
 
Durata: 5 giorni (40 ore). 
Requisiti: I1 con profitto, o titoli che attestino esperienza nel settore, eventualmente dimostrata a 
seguito di una prova tecnico-pratica. 
Destinatari: coloro che devono realizzare opere complementari di ingegneria naturalistica. 
 
Saperi:  

• teoria su opere di sostegno complementari alle palificate, sistemi drenanti, recupero a verde; 
• visita opere già realizzate; 
• lettura progetto;  
• norme di sicurezza con riferimento alle macchine operative, valutazione dei rischi nel cantiere di 

ingegneria, piano di cantiere; 
• grata viva; 
• attraversamenti stradali; 
• impiego di geotessuti; 
• drenaggio con fascinate; 
• canalette in legname e pietrame; 
• idrosemina; 
• utilizzo di attrezzi per il lavoro vincolato (corde, discensori, imbraghi, freni etc).  

 
certificato rilasciato: attestato di frequenza e profitto. 
 
Articolazione: 1 giorno (8 ore) di teoria, 4 giorni (32 ore) di pratica.  
 
 
 

Sicurezza, prevenzione degli infortuni, 
gestione emergenze, normativa ambientale e forestale (unità formativa F6) 

 
 
 

Durata: 2 giorni (16 ore). 
Requisiti: tutti i moduli precedenti con profitto o titoli che attestino esperienza nel settore, 
eventualmente dimostrata a seguito di una prova tecnico-pratica.  
Destinatari: coloro che vogliono accedere all’esame della qualifica professionale “operatore in ingegneria 
naturalistica”.  
 
Saperi:  

• normativa ambientale, procedure amministrative; 
• normativa sulla sicurezza; 
• strumenti per il lavoro vincolato (discensori, imbraghi, vincoli, freni e corde);  
• normativa su attrezzature, macchine, ditte; 
• responsabilità e doveri; 
• procedure amministrative per apertura e segnalazione cantieri; 
• progetto di cantiere e sue variazioni in corso d’opera; 
• nozioni di primo soccorso. 

 
Certificato rilasciato: attestato di frequenza e profitto. 
Articolazione: 2 giorni (16 ore) di teoria con riscontro pratico. 
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SINTESI per la qualifica di “Operatore di ingegneria naturalistica”  
 
 
F3 Utilizzo in sicurezza della motosega 
 nelle operazioni di abbattimento ed allestimento   5 giorni (40 ore) 

 
I1  Operatore in ingegneria naturalistica     5 giorni (40 ore) 
 
I2 Operatore in ingegneria naturalistica: opere in ambito fluviale 6 giorni (48 ore) 
 
I3 Operatore in ingegneria naturalistica:  
 opere complementari e drenaggi     5 giorni (40 ore) 
 
Totale moduli pratici       21 giorni (168 ore) 
 
F6 Sicurezza, prevenzione degli infortuni,  
 gestione emergenze, normativa ambientale e forestale  2 giorni (16 ore) 
 
Esame           2 giorni (16 ore) 
 
Totale per qualifica “Operatore in ingegneria naturalistica”  25 giorni (200 ore) 
 

 
Condizione richiesta: dopo l’unità formativa I1, per accedere ai moduli successivi, è richiesta un’attività 
nel settore di almeno 200 ore. 
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AMBITO: GESTIONE VERDE ARBOREO 
 

Addetto all’impiego di sistemi di accesso e posizionamento mediante funi per l’accesso e l’attività 
lavorativa su alberi (unità formativa G0) 

(D. Lgs. n. 235 dell’ 8 luglio 2003; D. D. n. 112 del 2 agosto 2006 della Direzione Regionale Sanità 
Pubblica, Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro) 

 
Durata: 4,5 giorni (36 ore): 4 giorni (32 ore) di corso, ½ giornata (4 ore) di esame. 
Requisiti: attitudine psicofisica ai lavori in quota. 
Destinatari: coloro che per interesse o lavoro devono eseguire lavori in quota con accesso e 
posizionamento mediante funi.  
 
Saperi:  

• materiali, attrezzature e D.P.I.; 
• utilizzo delle funi; 
• salita e discesa in sicurezza;  
• spostamenti in chioma;  
• simulazione attività lavorativa; 
• tecniche di evacuazione e di salvataggio; 
• elementi di primo soccorso; 

 
certificato rilasciato: attestato di frequenza e profitto. 
osservazioni: corso previsto da D. Lgs. n. 235 del 8 luglio 2003. 
Articolazione: 1,5 giorni di teoria (12 ore), 3 giorni (24 ore) di pratica. 
 

 
 

Operatore in tree climbing (unità formativa G1) 
 
Durata: 7 giorni (56 ore). 
Requisiti: attitudine psicofisica ai lavori in quota. 
Destinatari: coloro che per interesse o lavoro intendono intraprendere il mestiere di tree climbers 
partendo da nozioni nulle o scarse. 
 
Saperi:  

• programma unità formativa G0; 
• materiali, attrezzature e D.P.I.; 
• tecniche di salita e di discesa;   
• spostamenti in chioma; 
• recupero infortunato; 

certificato rilasciato: attestato di frequenza e profitto. 
osservazioni: l’unità formativa integra il G0 con un corso base di tree climbing. 
Articolazione: 2 giorni (16 ore) di teoria, 5 giorni (40 ore) di pratica. 
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Operatore in tree climbing: livello 2 (unità formativa G2) 
 
Durata: 5 giorni (40 ore) 
Requisiti: F3 con profitto + G1 con profitto o titoli e documenti che attestino un’esperienza di base nel 
settore, eventualmente dimostrata a seguito di una prova tecnico-pratica. 
Destinatari: coloro che per interesse o lavoro devono eseguire lavori di potatura e smontaggio di alberi di 
piccole e medie dimensioni. 
 
Saperi:  

• norme di sicurezza, organizzazione dei luoghi di lavoro e delle fasi operative; 
• materiali, attrezzature e D.P.I.; 
• recupero dell’infortunato; 
• tecniche di taglio in chioma; 
• smontaggio di alberi di piccole e medie dimensioni; 
• servizio a terra. 
 

certificato rilasciato: attestato di frequenza e profitto. 
osservazioni:  
Articolazione: ½ giornata (4 ore) di teoria, 4,5 giorni (36 ore) di pratica.  
 

 
Operatore in tree climbing: livello 3 (unità formativa G3) 

 
Durata: 5 giorni (40 ore). 
Requisiti: G2 con profitto o titoli e documenti che attestino un’esperienza avanzata nel settore, 
eventualmente dimostrata a seguito di una prova tecnico-pratica. 
Destinatari: coloro che per interesse o lavoro devono eseguire lavori di potatura e smontaggio di alberi di 
grosse dimensioni. 
 
Saperi:  

• norme di sicurezza, organizzazione dei luoghi di lavoro e delle fasi operative; 
• materiali, attrezzature e D.P.I.; 
• recupero dell’infortunato; 
• tecniche di ritenzione pesante; 
• utilizzo teleferiche; 
• servizio a terra. 
 

certificato rilasciato: attestato di frequenza e profitto. 
osservazioni:  
Articolazione: 1 giorno (8 ore) di teoria, 4 giorni (32 ore) di pratica. 
 

Sicurezza, prevenzione degli infortuni, 
gestione emergenze, normativa ambientale e forestale (unità formativa F6) 

 
Durata: 2 giorni (16 ore). 
Requisiti: tutti i moduli precedenti con profitto o titoli che attestino esperienza nel settore, 
eventualmente dimostrata a seguito di una prova tecnico-pratica.  
Destinatari: coloro che vogliono accedere all’esame della qualifica professionale “operatore in tree 
climbing”.  
 
Saperi:  

• normativa ambientale, procedure amministrative; 
• normativa sulla sicurezza, in particolare per il lavoro con funi; 
• normativa su attrezzature, macchine, ditte; 
• responsabilità e doveri; 
• procedure amministrative per apertura e segnalazione cantieri; 
• nozioni di primo soccorso. 

 
Certificato rilasciato: attestato di frequenza e profitto. 
Articolazione: 2 giorni (16 ore) di teoria con riscontro pratico. 
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SINTESI per la qualifica di “Operatore in tree climbing” 

 
 
G1  Operatore in tree climbing       7 giorni (56 ore) 
 
F3 Utilizzo in sicurezza della motosega  
 nelle operazioni di abbattimento ed allestimento   5 giorni (40 ore) 
 
G2 Operatore in tree climbing: livello 2     5 giorni (40 ore) 
 
G3 Operatore in tree climbing: livello 3     5 giorni (40 ore) 
 
 
Totale moduli pratici       22 giorni (176 ore) 
 
F6 Sicurezza, prevenzione degli infortuni,  
 gestione emergenze, normativa ambientale e forestale  2 giorni (16 ore) 
 
 
Esame           2 giorni (16 ore) 
 
 
Totale per qualifica di “Operatore in tree climbing”   26 giorni (208 ore) 
 
 
 
Condizione richiesta: dopo l’unità formativa G2, per accedere ai moduli successivi, è richiesta un’attività 
nel settore di almeno 200 ore 
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